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Le ultime due decadi sono state contrassegnate da grandi avanzamenti del-
le conoscenze biologiche culminate nel sequenziamento del genoma umano e 
nella cosiddetta “DNA revolution”. La scoperta di nuovi marcatori biologici pro-
gnostico-predittivi e l’ introduzione delle “targeted therapies” (terapire mirate), 
hanno profondamente modificato sia l’ approccio diagnostico sia la successiva 
gestione terapeutica e prognostica di molte patologie, soprattutto oncologiche. 

L’ anatomia patologica, disciplina chiave nel percorso diagnostico, non poteva 
quindi non essere profondamente coinvolta in questi mutamenti. Al patologo 
sono oggi richieste non solo diagnosi istologiche ma anche un’ampia serie di 
informazioni biologico-funzionali, indispensabili per una corretta gestione del 
paziente. È necessario che l’anatomia patologica, pur senza abdicare al suo in-
sostituibile “expertise” morfologico, intraprenda un percorso di rinnovamento 
finalizzato alla produzione ed all’integrazione diagnostica di dati oggettivi di tipo 
immunomolecolare.

L’ anatomia patologica si propone quindi quale esempio paradigmatico di disci-
plina traslazionale, non piu’ confinata al laboratorio, ma direttamente coinvolta 
nella gestione clinico-terapeutica dei pazienti. 

Gli avanzamenti tecnico-applicativi nel settore dell’immunogenetica hanno reso 
fruibili sofisticate metodologie diagnostiche per la caratterizzazione funzionale 
e biomolecolare “in situ”, direttamente sui tessuti, delle diverse sottopolazioni 
cellulari e delle neoplasie da esse derivate. Si tratta di tecniche in grado di for-
nire informazioni preziose ma la cui applicazione esige, da parte del personale 
tecnico, un grande impegno in termini di agggiornamento non solo culturale, 
ma anche organizzativo e gestionale.

Il mutato orizzonte dell’anatomia patologica ha comportato anche una rivaluta-
zione del ruolo professionale del patologo cui competono oggi maggiori respon-
sabilità derivanti dal suo diretto coinvolgimento nelle scelte cliniche. 

Con tali premesse il corso si pone l’ obiettivo di fornire una panoramica sullo 
stato dell’arte in merito ai principi che devono guidare  l’organizzazione e la 
gestione di un moderno laboratorio di anatomia patologica. Dopo una relazione 
introduttiva, a seguire vengono presentate e discusse una serie di tematiche  
che, ad iniziare dalla fase pre-analitica giungono alla produzione del dato fina-
le attraverso un processo di integrazione di competenze multidisciplinari. Una 
speciale  attenzione è stata riservata alla gestione dei campioni biologici, con la 
disamina di una serie di opzioni pratico-operative finalizzate al raggiungimento 
di un compromesso soddisfacente tra istanze morfologiche ed istanze mole-
colari. La fase analitica è stata affrontata per settori specialisti di patologia, 
soprattutto oncologica (linfomi, neoplasie del tratto gastroenterico, neoplasie 
mammarie, neoplasie polmonari, melanoma, etc.) e della diagnostica preventi-
va (ginecopatologia con riferimento allo screening di HPV).

A conclusione dei lavori è prevista una tavola rotonda interattiva tra relatori e 
partecipanti, a stimolare il confronto tra i diversi profili professionali coinvol-
ti nonché la discussione di eventuali problematiche derivante dai diversificati 
contesti operativi. 

08.30 - 09.00 Registrazione partecipanti

 Moderatori: M. Paulli, F. Caruso, L. Leoncini
09.00 - 09.30 Oncologia e anatomia patologica: un rapporto sempre più stretto 

S. Secondino
09.30 - 10.00 Neoplasie polmonari up to date diagnostico e ruolo della biologia 

molecolare 
G. Pelosi

10.00 - 10.30  Carcinoma della mammella: l’immunoistochimica e la genetica 
molecolare nella diagnosi e nella terapia 
M. Lucioni

10.30 - 11.00  Neoplasie del tratto gastroenterico: il punto sui marcatori 
immunomolecolari delle neoplasie gastroenteriche 
(carcinoma gastrico e colon retto) 
M. Gambacorta

11.00 - 11.15 Discussione 
11.15	-	11.30	 Coffee	Break
 Moderatori: G. Pelosi, M. Gambacorta, D. Massi
11.30 - 12.00 Metodiche immunomolecolari nella diagnosi, prognosi e 

trattamento linfomi maligni 
M. Paulli

12.00 - 12.30  Test di clonalità nei disordini linfoproliferativi 
L. Leoncini

12.30 - 12.45 Discussione
12.45 - 13.30  Light Lunch
13.30 - 14.00  Visita al Museo 
 Moderatori: M. Lucioni,  M. Paulli, M. Gambacorta 
14.00 - 14.30  Il melanoma: marcatori immunomolecolari, quali e quando 

D. Massi
14.30 - 15.00 Tecniche di analisi mutazionale del gene BRAF nel melanoma 

metastatico 
C. Lupo

15.00 - 15.30 Lo screening molecolare dell’HPV nelle neoplasie del tratto genitale 
B. Dal Bello

15.30 - 15.45 Discussione
 TAVOLA ROTONDA 

B. Dal Bello, M. Gambacorta, L. Leoncini, M. Lucioni, C. Lupo 
D. Massi, M. Paulli, S. Secondino, G.Pelosi

15.45 - 16.30 La diagnosi molecolare in anatomia patologica: appropriatezza 
delle richieste cliniche e ruolo dei network 
Tutti i relatori

16.30 - 16.45  Discussione
16.45 - 17.15 Compilazione Questionario ECM
17.15 Chiusura lavori


